
to” il comparto, quasi sempre in to-
tale assenza di qualsiasi rivendica-
zione da parte della nostra profes-
sione. Senza alcuna preclusione ri-
volta all’importanza di un approccio
multidisciplinare alla materia, è evi-
dente che la nostra professione non
può autorelegarsi in una posizione di
subordinazione rispetto a meri inte-
ressi economici di talune categorie
professionali. 

Nonostante quanto sopra, appare
dovuto sottolineare che il medico ve-
terinario, non solo quando libero
professionista, incontra non poche
difficoltà nel raffrontarsi con un set-
tore, in cui le autorità competenti pre-
poste alle attività di vigilanza e con-
trollo sono le più disparate e dove le
differenti regolamentazioni si inter-
secano tra loro creando spesso non
poche contraddizioni. 

Per voler analizzare il “solo” settore
della pesca, le diverse autorità di con-
trollo che a vario titolo prestano la
propria attività in mare spaziano dal-
le Capitanerie di porto alla Polizia ma-

di Giuseppe Barbera
Gruppo di lavoro Fnovi sulla Filiera

della Pesca

I
n Italia il settore ittico co-
stituisce un comparto pro-
duttivo ed imprenditoriale
di estrema importanza ed

immenso valore. Le motivazioni
risiedono nelle caratteristiche geo-
grafiche del territorio e nelle conno-
tazioni socio-storico-culturali che
tale settore riveste in determinate
aree del Paese.

Negli ultimi anni, però, il compar-
to sta conoscendo un periodo di pro-
fonda crisi, con particolare riguardo
al “mondo” della pesca. Infatti, po-
litiche comunitarie spesso inade-
guate, concomitanti fattori con-
giunturali economici e finanziari,
estrema lentezza da parte degli ope-
ratori della pesca e delle stesse isti-
tuzioni a rispondere ai cambiamen-
ti imposti dalle nuove regolamenta-
zioni e dal mercato, stanno com-
promettendo profondamente il fu-

turo del comparto. Nonostante un
quadro apparentemente poco ro-
seo e fortemente frammentato, il
settore della pesca dispone di risorse
finanziarie e di un capitale umano in
grado di fronteggiare le sfide e le tra-
sformazioni, già in atto, che do-
vranno comportare una completa e
totale ristrutturazione e riorganiz-
zazione del comparto ittico.

In tale contesto la professione me-
dico veterinaria assume un ruolo di
fondamentale rilevanza che deriva dal
know-how proprio della professione
e dalla identificazione del medico
veterinario quale soggetto compe-
tente in grado di preservare gli inte-
ressi specifici del settore ed i diritti
dei consumatori, sempre in un’ottica
di tutela della salute pubblica e del-
la sanità animale. I prodotti ittici, di-
fatti, essendo alimenti di origine ani-
male, rientrano nell’ambito delle
competenze medico-veterinarie. Spes-
so, però, figure professionali distan-
ti dalle specificità proprie del medi-
co veterinario hanno “monopolizza-

GRUPPO DI LAVORO FNOVI SULLA FILIERA DELLA PESCA: MISSION ED ATTIVITÀ

Il know-how della professione 
a servizio della salute pubblica
È necessaria una maggiore consapevolezza del ruolo che il medico veterinario
riveste nel comparto ittico.
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rittima, dai Carabinieri alla Guardia di
finanza, spesso con sovrapposizione
di compiti e oggetto di controllo.
Ancora, una volta in porto, i prodot-
ti della pesca e gli stessi operatori del
settore, diventano soggetti alla attività
di controllo e vigilanza da parte del-
le medesime autorità competenti di
cui sopra, cui si aggiungono le Azien-
de sanitarie locali, Polizia municipa-
le, Corpo Forestale dello Stato, Arpa,
etc. 

Questo quadro lascia facilmente in-
tendere quali difficoltà operative si in-
contrano nello svolgimento dell’atti-
vità professionale, in particolare
quando il compito del medico vete-
rinario è fornire la pro-
pria consulenza agli
operatori del comparto.
In tale realtà, infatti, la
sola conoscenza della
normativa, nazionale e
comunitaria, in materia
di sicurezza alimenta-
re, non appare minima-
mente sufficiente. Si as-
siste, difatti, ad una
sommatoria delle di-
verse regolamentazioni
che normano il com-
parto le quali si so-
vrappongono, e spesso
si contraddicono, com-
portando notevoli diffi-
coltà applicative. 

Ancora rilevanti problematiche si ri-
scontrano nell’ambito della forma-
zione dove l’impossibilità di accede-
re a bordo dei pescherecci durante le
attività di pesca, se non in ambito a
programmi di ricerca scientifica at-
tuati da organismi riconosciuti, rende
ulteriormente più complessa la com-
prensione e la reale conoscenza di tut-
ti gli aspetti, non solo sanitari, che ca-
ratterizzano questo peculiare settore.

Da ultimo, gli eventi formativi de-
dicati sono limitati e molte volte di-
stanti dalle reali esigenze della pro-
fessione. Sovente appaiono impron-
tati su analisi scientifiche del tutto
speculative e prive di concrete ri-
percussioni sul settore. Tale condi-

zione rende frequentemente vano
ogni tentativo di aggiornare le com-
petenze del medico veterinario che,
sempre più spesso, deve accrescere
le proprie capacità e professionalità
sul campo. Ma è proprio in tali diffi-
coltà, uniche e specifiche del setto-
re ittico, che il medico veterinario
può e deve rappresentare la chiave
di volta.

La nuova riforma sulla Politica Co-
mune della Pesca (Pcp.), così come le
recenti norme in materia di Sicurezza
alimentare, controlli ed informazione
dei consumatori (Reg. CE n. 1224/2009,
Reg. Ue n. 404/2011, Reg. Ue n.
1379/2013, Reg. Ue n. 1380/2013), rap-

presentano per la nostra professione
una nuova interessante possibilità di
riscatto.

La nuova riforma della Pcp preve-
de un modo nuovo di intendere il set-
tore con il coinvolgimento attivo
dei produttori cui viene affidato il
compito di gestire la pesca attra-
verso uno sfruttamento razionale e
sostenibile delle risorse alieutiche.
Per il raggiungimento di tali obietti-
vi le Organizzazioni di Produttori
(Op) della Pesca ed i Gruppi di Azio-
ne Locale nel Settore della Pesca
(Flag.) rappresentano gli interlocutori
chiave e preferenziali per l’attuazio-
ne della Pcp.

Questo nuovo sistema gestionale
necessita, ovviamente, di un intenso

sforzo economico ed organizzativo
che i produttori, singoli o associati,
non potrebbero in nessun modo so-
stenere. Ed è in tale contesto che nel
2006 viene istituito il Fondo Europeo
per la Pesca (Fep.) oggi sostituito dal
nuovo Fondo Europeo per gli Affari
Marittimi e la Pesca (Feamp. - Reg. Ue
n. 508/2014).

Nonostante un così elevato impe-
gno economico, molti dei fondi con-
cessi vengono interamente restituiti
alla Comunità europea a causa di una
scarsa capacità delle Regioni di por-
re in essere i bandi di attuazione, del-
la lentezza di una elefantiaca mac-
china burocratica e, non per ultimo,

dell’assenza sia nel
pubblico che nel pri-
vato di figure profes-
sionali altamente spe-
cializzate in grado di
fornire una reale e co-
struttiva attività di
consulenza. In parti-
colare ci si riferisce al-
l’assenza di medici ve-
terinari nella stra-
grande maggioranza
delle istituzioni, non
solo regionali, le cui
attività di intervento ri-
cadono nell’ambito del
vasto settore della me-
dicina veterinaria.

È necessario, quindi, che tutti i col-
leghi che espletano la propria attivi-
tà nel settore ittico acquistino mag-
giore consapevolezza delle proprie
specificità e dell’insostituibile ruolo
che la professione riveste. È indi-
spensabile, inoltre, uno sforzo con-
giunto al fine di dimostrare come in
un momento di estrema difficoltà,
quale quello in cui versa il settore it-
tico, solo figure professionali speci-
ficamente formate possano contri-
buire alla rinascita ed alla ristruttu-
razione di un intero comparto.

È proprio in tale contesto che, in
seno alla Fnovi, nasce il Gruppo di La-
voro (GdL) sulla Filiera della pesca. Il
GdL, costituito da medici veterinari,
provenienti da nove regioni italiane,
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che operano presso Aziende sanita-
rie, Università, Enti di ricerca ed
aziende private, si propone di ana-
lizzare il ruolo del medico veterinario
nell’ambito della filiera della pesca,
promuovere la professione medico-
veterinaria nel settore, rappresenta-
re la professione nei tavoli di lavoro
istituzionali nazionali ed internazio-
nali, valutare e gestire il rischio ine-
rente ai prodotti della pesca, analiz-
zare la filiera ittica dalla pesca alla
vendita al consumatore finale, pro-
muovere incontri nazionali, pro-
muovere la figura del veterinario
aziendale, erogare attività di forma-
zione e informazione rivolta a medi-
ci veterinari e a operatori del setto-
re, valutare l’impatto ambientale del-
la pesca, gestire i prodotti ittici sot-
totaglia e di specie accidentali e/o non
autorizzate, creare una rete per so-
stenere le occasioni di sviluppo eco-

nomico del territorio che possono
scaturire dal legame tra le Pmi, gli
operatori e la ricerca scientifica.

Dalla sua nascita il GdL è stato im-
pegnato in attività riguardanti la par-
tecipazione attiva dei suoi compo-
nenti presso i tavoli partenariali del-
le regioni oltre alla realizzazione di at-
tività di formazione rivolta agli ope-
ratori del settore ed ai consumatori.
A titolo di esempio, il GdL è stato chia-
mato ad intervenire nei diversi in-
contri promossi dalla Regione Sicilia
finalizzati all’analisi del comparto it-
tico ed allo studio della nuova pro-
grammazione comunitaria (Confe-
renza Regionale degli Operatori del-
la Pesca), inoltre è stata svolta attività
di formazione ed informazione in
seno a corsi Ecm (Asp di Crotone, Asp
di Trapani, etc.) e ad incontri rivolti
agli operatori del settore ed agli stes-
si consumatori finali (Catanzaro).

Ancora, componenti del GdL hanno
prestato il proprio supporto tecnico
in progetti internazionali (European
Union Fishing Network - Eu-Fin Pro-
ject).

Infine, a seguito della recente pub-
blicazione delle nuove normative
inerenti alla tracciabilità dei prodot-
ti della pesca ed informazione dei con-
sumatori, il GdL sta realizzando uno
studio sulle nuove disposizioni legi-
slative finalizzato alla redazione di un
manuale operativo che possa essere
di supporto a tutti quei colleghi che
si occupano o intendano occuparsi
del settore, oltre che utile linea guida
per gli operatori della filiera. 

Il Gruppo di lavoro Fnovi sulla Fi-
liera della pesca è aperto a tutti co-
loro che vogliano offrire il proprio
contributo a sostegno della profes-
sione veterinaria e del settore della
pesca.  ■
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